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Lamia (Grecia)Mezzo miliardo
di euro stanziati per i risarci-
menti, esenzione triennale
dell’Imu e scuse pubbliche del
premier al Paese. Questa la ri-
sposta del governo greco (nel
giorno in cui i contagi da Covid
fanno il record di 4mila casi) ai
580 incendi che da dieci giorni
stanno flagellando l’Attica e
l’isola di Evia, quest’ultima in
condizioni disastrose. Kyriakos
Mitsotakis, in un discorso alla
nazione, ha ammesso le difficol-
tà per questa emergenza straor-
dinaria e al contempo ha rassi-
curato i residenti che saranno
risarciti in tempi brevi. «Il com-
pito di oggi è del governo, la re-
sponsabilità di domani è di tut-
ti», ha detto.
Assistenza abitativa fino a

150mila euro per le case distrut-
te o danneggiate e aziende risar-
cite con il 70% delle perdite,
mentre ogni acro bruciato sarà
considerato riforestabile imme-
diatamente. Il ministro delle Fi-
nanze Christos Staikouras e
quello dell’Ambiente Costas
Skrekas hanno diffuso i numeri:

chi ha avuto l’abitazione com-
pletamente distrutta riceverà
un anticipo immediato di alme-
no 20mila euro, 12mila per chi
ha subito danni, e a scalare 5mi-
la euro e 3mila come indenniz-
zo. Previsto un sussidio fino a
500 euro per chi è costretto a
stare in affitto fino alla riparazio-
ne della propria casa. Bonus en-
tro un mese da 2mila a 8mila
euro anche per le imprese di-
strutte e per gli agricoltori le cui
coltivazioni sono bruciate. La
piattaforma online per richiede-

re il beneficio aprirà nei prossi-
mi giorni e il pagamento delle
prime tranche inizierà dal 18
agosto.
Su Evia intanto la situazione

resta fuori controllo con evacua-
zione anche dei villaggi di Gorty-
nia, Asminio e Galatsonas. Ieri
mattina alcuni focolai si sono ri-
svegliati, nonostante le catene
umane fatte dai residenti più
giovani con i vigili del fuoco e
l’intervento dall’alto di elicotte-
ri Chinooks egiziani. Sono giun-
ti sul posto anche vigili del fuo-
co rumeni emoldavi, che si som-
mano a 200 vigili giunti dalla
Germania via terra, mentre nel-
le prossime ore il presidente rus-
so Vladimir Putin ha assicurato
l’invio di un secondo Ilyushin
Il-76 in grado di trasportare più

di 40 tonnellate di acqua. Am-
montano a circa 2.500 gli sfollati
di Evia, lamaggior parte compo-
sta da anziani e bambini con le
rispettive madri, che sono sbar-
cati a Glyfa e Kammena Vourla
e ospitati temporaneamente in
bad and beakfast e in alberghi
dell’intera regione. Notevole il
disagio legato ai servizi: la rete
elettrica è fuori uso in quasi tut-
ti i villaggi, molti dei quali sono
anche senz’acqua perché le sta-
zioni di pompaggio non funzio-
nano.

Nonostante gli sforzi messi in
campo le fiamme non retroce-
dono, anche per deficienze
strutturali, come i pali che porta-
no i tralicci dell’alta tensione
che sono in legno anziché in ac-
ciaio e quindi facilmente infiam-
mabili. Di qui la rabbia dei citta-
dini, che però alcuni troll di
Twitter stanno cavalcando in
maniera esponenziale. Com-
plessivamente in questo agosto
sono andati in fumo nel paese
930mila acri, il 336% in più ri-
spetto allamedia fatta registrare
tra il 2002 e il 2020.
Da tutta la Grecia stanno arri-

vando a Evia donazioni di ali-
menti e indumenti per gli sfolla-
ti da parte di cittadini, associa-
zioni e imprese private. Il fumo
denso ha raggiunto anche il gol-
fo diMaliakos e la città di Lamia
che dista 100 chilometri dai ro-
ghi, dove è scesa una nebbia
mai vista a queste latitudini. In-
tanto sono stati condotti in car-
cere i primi due imputati che
sono indagati per incendio dolo-
so. Per la terza arrestata il giudi-
ce ha deciso la pena massima:
cinque anni di reclusione, sen-
za possibilità di sospensione.

NON
ABBIAMO

FATTO
ABBASTANZA
L’ammissione

del premier
greco

Kyriakos
Mitsotakis in

tv di fronte
alle critiche

della
opposizione e

dei politici
locali di fronte

alla strage di
fuoco che sta

devastando
il Paese

«Abbiamo
fatto tutto ciò

che era
umanamente
possibile, ma

in molti casi
non è stato
sufficiente»

ha detto
il premier

Fausto Biloslavo

I talebani conquistato anche
Farah, la settima città in pochi
giorni, capoluogo di provincia
nell’Afghanistan occidentale,
che i soldati italiani hannopresi-
diato per anni sputando sangue
e sudore. Adesso controllano il
65% del Paese e combattono in
11province.Nelle stesse ore l’in-
viato speciale americano, Zal-
may Khalilzad, volava a Doha,
capitale del Qatar, dove l’Emira-
to islamico ha una specie di am-
basciata, per cercare di convin-
cerli a fermare l’avanzata. «Qual-
siasi governo conquisti il potere
con la forza non sarà riconosciu-
to dalla comunità internaziona-
le»ha sentenziato.Quando i tale-
bani entrarono a Kabul nel 1996
fecero spallucce alle stesse «mi-
nacce». ADoha sono arrivati an-
che gli inviati speciali di Cina,
Pakistan, Russia e Abdullah Ab-
dullah, il capodelegazionediKa-
bul. Khalilzad ha tre giorni per
convincere i talebani a tornare
alle trattative,ma gli insorti pen-
sano di avere la vittoria in pu-
gno. La situazione della sicurez-
za in Afghanistan «non sta an-
dandonella giusta direzione» ha
ammesso JohnKirbydel diparti-
mento della Difesa Usa.
Dal 6 agosto i talebani conqui-

stano in media una città al gior-
no. Ieri è toccato a Farah con gli
insorti che si sono fatti fotografa-
re all’ingresso del comando di
polizia e davanti gli uffici del go-
vernatore. Gli altri capoluoghi
occupati sono Kunduz,
Sar-e-Pul, Taloqan, Zaranj, She-
berghan e Aybak.
Ad Herat, dove c’era il quar-

tier generale italiano, i coman-
danti talebani si sono incontrati
con gli anziani in una moschea
di periferia per intimare le loro
condizioni. I civili devono lascia-
re le loro case durante l’avanza-
ta, le sale da tè vanno chiuse e
qualsiasi esercizio gestito da
donne.

Da Herat il portavoce dei no-
stri ex interpreti tagliati fuori dal
piano di evacuazione ha inviato
un secondo accorato appello ai
ministri della Difesa, degli Esteri

e dell’Interno italiani. «Temia-
moper lanostra vita - scriveMo-
hammed - Vi preghiamo di co-
municarci una data di evacua-
zione prima che i talebani pren-
dano il controllo dell’aeroporto
di Herat». In agosto partiranno
da Kabul verso l’Italia 81 nuclei
familiari di ex collaboratori, ma
rimangono ancora 59 interpreti,
oltre ai loro cari, da portare in
salvo. Nell’appello scongiurano
di accelerare l’evacuazione pri-
ma che sia troppo tardi: «Vi pre-
go salvate le nostre vite e quelle
dei nostri figli».
Un attacco talebano a Ma-

zar-i-Sharif, la «capitale» del
Nord è stato respinto, ma il co-

mandante dei corpi speciali ha
subìto gravi ferite. Gli americani
hanno garantito l’appoggio ae-
reo per allentare il cerchio attor-
no al capoluogo di Balkh, dove i
negozi sonochiusi e chi può fug-
ge con i voli di linea. Altri bom-
bardamenti mirati hanno colpi-
to gli insorti suvari fronti del Pae-
se. Il 9 agosto un razzo è esploso
vicino al pronto soccorso diMe-
dici senza frontiere a Lashkar
Gah. Nella città travolta dagli
scontri c’è anche l’ospedale di
Emergency.
I civili stanno fuggendo e Ka-

bul è invasadagli sfollati. «Abbia-
mo ricevuto richieste di aiuto da
17mila famiglie, circa 120mila
persone provenienti dalle pro-
vince settentrionali enord-orien-
tali» ha dichiarato Reza Baher,
portavoce del ministero per i Ri-
fugiati. L’Oim, costola dell’Onu
per le migrazioni, teme che en-
tro la fine dell’anno «gli sfollati
aumenteranno a 390mila». In-
tanto l’Europa continua la sua
linea ipocrita: Germania, Bel-
gio, Austria, Olanda, Danimar-
ca e Grecia hanno scritto alla
Commissione per chiedere che
non vengano sospesi i rimpatri
dei migranti in Afghanistan no-
nostante l'avanzata dei taleba-
ni.Ma da Bruxelles è arrivato lo
stop di tre mesi.

il commento✒

CURRY RAZZISTA

L’ULTIMA FOLLIA

DEI «CORRETTI»
di Tony Damascelli

«L
et’s have a curry
tonight?”. Andiamo
a mangiare indiano,

stasera? Proibito, da
cancellare, i food blogger
inglesi vogliono togliere dal
vocabolario, il loro, il
sostantivo curry che ha
l’odore delle colonie, nel
senso dei Paesi che fanno
parte dell’Impero. Ora
sarebbe opportuno che i
suddetti blogger si informino
meglio perché la parola
incriminata è inglese e niente
affatto di origine indiana là
dove si utilizzano altri tipi di
spezie, dalla curcuma al
coriandolo, dal ginger cioè
zenzero al pepe o chiodo di
garofano. Il curry è una
polvere di spezie e sono stati
gli inglesi a importarlo dalla
Cina in India, anzi trattavasi
di foglie di curry che in
seguito sono diventate
appunto polvere di. Secondo
altri studiosi l’etimo sarebbe
comunque indiano da karl
che starebbe per zuppa.
Risulta che in occasione della
seconda guerra mondiale i
soldati di Sua Maestà ma
anche quelli dell’Imperatore
giapponese, si nutrissero, tra
le altre cibarie, anche di curry
mai pensando di offendere gli
indiani e affini, anche perché
le spezie venivano ordinate
dai più ricchi del Paese e a
loro portate in tavola dai
servi. Ora che si ritenga
razzismomettere in menù un
riso al curry sta a significare
come ormai siano saltate le
marcature e l’intelligenza
abbia superato il limite della
decenza. Per la proprietà
transitiva e in questo caso dei
«nasi comunicanti» dovrebbe
essere proibito, sempre
sull’isola di Sua Maestà, il
black pudding, quella
salsiccia che fa parte del full
english breakfast e che, per la
presenza di carne di maiale
potrebbe offendere i fedeli di
religione musulmana per non
dire del Bedfordshire blanger
che, oltre al maiale è
ricoperto di farina e di sego,
quando, correva il secolo
diciannovesimo, si voleva
evitare che le mani unte e
lerce dei lavoratori toccassero
quel cibo. Si potrebbe
proseguire con una lista da
mensa aziendale ma questo
sfinirebbe i food blogger che
sono una specie di influencer
del cibo, figure di grandissima
moda e tendenza che
conoscono il kamasutra della
cucina ma spesso nulla sanno
della prima posizione, come
si accende un fuoco, quali
pentole utilizzare. Ma questa,
forse, è invidia o gelosia, sta
di fatto che la parola curry
vive e lotta assieme a noi.
Nessuno di noi ha mai
pensato di confondere una
spezia con un’altra, chi lo fa
l’aspetti, tra il pepe e la
curcuma tra il curry e la noce
moscata non ci sono
parentele e il Sud Est Asiatico
è soltanto un riassunto
geografico per quel tipo di
sostanze aromatiche.

UN PAESE IN PREDA AI ROGHI

Aerei egiziani, pompieri damezza Europa
Aiuti e fondi: scuse del premier ai greci
Mitsotakis annuncia un piano di sostegni da mezzo miliardo
di euro. Ma le fiamme su Evia e a Lamia ancora non si placano

AFGHANISTAN

Ai talebani pure Farah
400mila sfollati in fuga
La Ue: stop ai rimpatri
Prosegue l’avanzata degli islamisti. Biden
cerca la trattativa. È rischio crisi umanitaria

SIMBOLO I talebani in posa
nei luoghi di potere di Farah

LA RABBIA SUI SOCIAL

I pali dell’alta tensione
sono in legno, non in

acciaio: il fuoco li divora

INCENDI ATTIVI

Da una settimana sono
580 e stanno flagellando

l’Attica e l’isola, devastata




